
degli enti montani». 
La “correzione” dovrà esse-

re effettuata tenendo conto
dei seguenti principi fonda-
mentali: riduzione del nume-
ro complessivo delle comu-
nità montane sulla base di in-

dicatori fisico-geografici, de-
mografici e socio-economici.
In caso di mancata attuazio-
ne della norma da parte delle
Regioni è stato stabilito che
cesseranno di appartenere al-
le comunità montane i comu-
ni capoluogo di provincia, i
comuni costieri e quelli con
popolazione superiore a
20.000 abitanti. Verranno
inoltre soppresse le comunità
montane nelle quali più della
metà dei comuni non sono si-
tuati per almeno l'80 per cen-
to della loro superficie al di
sopra di 500 metri di altitudi-
ne. Ciò significa che conside-
rando i parametri che saran-
no utilizzati dalla Regioni
per i tagli della spesa pubbli-
ca questi non riguarderanno
la Comunità montana dell'Al-
to Mesima, almeno per quan-
to riguarda l'estromissione
dei comuni di Soriano Cala-
bro e di Dasà che, pertanto,
continuano ad essere parte
integrante dell'ente, attual-
mente presieduto da Stefano

Santaguida. Nelle settimane
scorse, anche l'ente montano
con sede a Soriano aveva pre-
so parte alla protesta contro i
due ministri Santagata e
Lanzillotta che avevano re-
datto un testo secondo il qua-
le quei comuni con meno
dell'80 per cento del proprio
territorio al di sotto dei 500
metri sarebbero stati estro-
messi dalle comunità monta-
ne di appartenenza. Invece
nulla. La proposta approvata
precedentemente al Senato è
stata stralciata dalla commis-
sione Bilancio, perciò l'allar-
me per Soriano e per Dasà è
rientrato. Adesso toccherà
quindi, come detto, alla Re-
gione Calabria nel giro di sei
mesi - entro giugno 2008 -
pronunciarsi sul taglio dei
costi per gli enti montani,
che dovrebbe riguardare
esclusivamente la riduzione
dei componenti dell'organo
rappresentativo e le inden-
nità a loro spettanti.   

Antonino Schinella
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Il riordino degli enti spetterà alla Regione Calabria che taglierà anche le indennità

Dasà e Soriano nell’Alto Mesima
I due Comuni resteranno nell’attuale Comunità montana
SORIANO - A Soriano e a Da-
sà possono tirare un sospiro
di sollievo. I due comuni, in-
fatti, resterannon all’interno
della Comunità montana. La
lunga battaglia diretta a con-
testare i ministri Santagata-
Lanzillotta che avevano rite-
nuto di inserire nella Finan-
ziaria il futuro delle Comu-
nità montane, ha trovato nei
giorni il suo epilogo natura-
le: gli articoli 25 e 26 (su Co-
munità montane ed enti loca-
li) sono stati stralciati, dopo
che il Senato aveva espresso
voto favorevole ai tagli sugli
enti montani che, per com'e-
rano stati concepiti, avrebbe-
ro estromesso dalla Comu-
nità montana dell'Alto Mesi-
ma proprio i due comuni di
Soriano e di Dasà. Invece nul-
la. Adesso, la riorganizzazio-
ne delle Comunità montane
spetterà, come previsto dalla
Costituzione e richiesto con
un apposito emendamento,
alle Regioni di appartenenza.
Infatti, nei giorni scorsi la
commissione Bilancio della
Camera con un voto all'una-
nimità ha messo nelle mani
delle Regioni il riordino della
disciplina delle comunità
montane, con effetti sulla ri-
duzione della spesa corrente,
come prevede uno dei maxie-
mendamenti alla Finanzia-
ria, su cui il governo Prodi
ha posto nelle scorse ore la di
fiducia. 

Le Regioni, si legge nel te-
sto che nelle prossime ore
sarà licenziato dalla Camera
dei deputati, e che tornerà
poi a Palazzo Madama per la
definitiva approvazione, «do-
vranno concorrere agli obiet-
tivi di contenimento della
spesa pubblica. Entro sei me-
si dalla data di entrata in vi-
gore della Finanziaria, quin-
di, devono provvedere con
proprie leggi al riordino del-
la disciplina delle comunità
montane. L'obiettivo - spiega
l'emendamento - è quello di
ridurre a regime la spesa cor-
rente per il funzionamento

Stefano Santaguida

ARENA - Niente rivoluzioni, per quanto ri-
guarda la riorganizzazione della Comunità
montane. L'articolo 13 del disegno di Legge
Finanziaria 2008, che sostanzialmente so-
stituiva l'articolo 27 del Testo Unico degli
Enti locali (D. Lgs. 267/00), è stato stralcia-
to, considerata anche l'incostituzionalità
della proposta dei ministri Santagata e Lan-
zillotta in materia di comunità montane. In
virtù di ciò, con Arena, Acquaro, Dasà, Di-
nami, Gerocarne, Joppolo, Pizzoni, Soria-
nello, Soriano Calabro e Vazzano continue-
ranno ad essere i dieci comuni che compon-
gono la comunità montana dell'Alto Mesi-
ma. Adesso, preso atto di quanto deciso dal-
la commissione parlamentare Bilancio,
spetterà alla Regione Calabria provvedere,
con proprie leggi, al riordino della discipli-
na degli enti montani: l'obiettivo dichiarato
del governo Prodi è quello di ridurre a regi-

me la spesa corrente per il loro funziona-
mento. Probabile, quindi, preso atto che
nessuno dei dieci comuni che attualmente
compongono la comunità montana dell'Alto
Mesima verrà estromesso dall'ente presie-
duto da Stefano Santaguida, che la Regione
entro giugno 2008 prenda dei provvedi-
menti così come il Parlamento le ha incari-
cato. Tali provvedimenti dovrebbero riguar-
dare esclusivamente le indennità di presi-
dente e assessori e la riduzione dei compo-
nenti dell'organo rappresentativo. Intanto,
aspettando disposizione della Regione, il ci-
vico consesso di Arena ha designato i tre
rappresentati per il Consiglio dell'ente. Si
tratta per la maggioranza di Pino Pagano e
di Giuseppe Carnevale, mentre la scelta del-
l'opposizione è caduta sul proprio capo-
gruppo Enrico Brogna.

r. v. 

SAN GREGORIO - L' ufficio
postale (foto) che serve
2.600 abitanti è diventato
quasi un luogo di sofferen-
za specialmente per  le per-
sone anziane costrette fin
dalle prime ore della matti-
na a lunghissime file da-
vanti ai locali per riscuotere
la pensione. Infatti, nell'uf-
ficio sarebbe presente un
solo dipendente, i terminali
informatici  si bloccano in
continuazione e le file si
fanno sempre più lunghe.
A tutto questo poi si giunge
la polvere e le ragnatele. 
Le lamentele arrivano da
diversi cittadini che defini-
scono il servizio inefficiente
e aggiungono che «baste-
rebbe un altro impiegato e

un po' di impegno in più
per far diminuire i disagi».  
Se poi ci spostiamo all'ester-
no la situazione è  davvero
di degrado infatti il piazzale
interno dell'ufficio postale è
sommerso di erbacce e su-
perano il metro di lunghez-
za. Erbacce alle quali vanno
ad aggiungersi le foglie de-
gli albeeri. Alcune signore
nei giorni scorsi avevano
persino avvistato dei rettili
e dei ratti. Un fatto grave se
si tiene conto che l'ufficio
postale è al centro del pae-
se. Tutti i cittadini, dunque,
si appellano a chi di compe-
tenza affinché si attivi per
far tornare la situazione ad
uno stato di normalità.

Gregorio Carnovale

Arena. I tre consiglieri saranno i rappresentanti alla Comunità Alto Mesima

Entrano Carnevale, Pagano e Brogna

SAN NICOLA DA CRISSA - Nel-
l'ambito della IV Settimana Regio-
nale delle Biblioteche in Calabria,
prevista dal 2 al 9 dicembre, anche
a San Nicola da Crissa è stato cele-
brato il bicentenario della nascita
di Giuseppe Garibaldi, con la pre-
sentazione da parte Vito Teti e Gil-
berto Floriani, di “Garcea: note
storiche e riflessioni”, un'impor-
tante rivisitazione della figura di
Antonio Garcea, patriota, garibal-
dino e attivo protagonista del ri-
sorgimento italiano . In collabora-
zione con il Sistema Bibliotecario
Vibonese, diretto dal dott. Gilberto
Floriani e con il Comitato per la
Cultura della Repubblica, istituito
dalla Prefettura di Vibo Valentia,
presieduta dal prof. Lombardi Sa-
triani, si è  conclusa l'interessante
serata culturale svoltasi nei locali
della biblioteca comunale “Gian
Giacomo Martini”, alla quale han-
no partecipato, oltre al prof. Teti
componente del comitato scientifi-
co, gli artisti: Dolores Mazzeo bril-
lante attrice di teatro; Francesca
Larosa, soprano;  Maria Concetta
Galante, mezzo soprano e France-
sco Pata, pianoforte, che durante i

lavori si sono esibiti in magistrali
recital di inni patriottici e di arie
d'opera del risorgimento, interval-
lati dalle eccellenti letture di testi
di memorialisti garibaldini. La se-
rata ha avuto inizio con una breve
presentazione da parte dell'asses-
sore comunale Daniela Marchese
seguita dal saluto del sindaco. 

Alla presenza di un modesto
pubblico, i lavori hanno avuto ini-
zio con la lettura  del testo: “Gio-
suè Carducci a Garibaldi” interes-
sante memoriale interpretato dal-
l'artista Mazzeo. Dopo una prima
esibizione degli artisti, che hanno
brillantemente interpretato alcu-
ne delle più importanti opere trat-
te dai lavori di Giuseppe Verdi (In-
no popolare del 1948), P. Gorza (la
bella Gigogin), precedute dalla
notissima “Bandiera Tricolore” di
autori anonimi,   è seguito l'auto-
revole intervento del prof. Vito Te-
ti che ha subito posto l'attenzione,
rilevandone l'importanza, su due
eventi: la celebrazione del bicente-
nario della nascita di Garibaldi,
per la quale tutte le prefetture d'I-
talia sono state invitate a istituire
specifici comitati scientifici e la

settimana delle biblioteche, inizia-
tiva culturale di notevole spessore. 

Il professor Teti che fa parte del
comitato istituito dalla Prefettura
di Vibo Valentia, ha voluto esten-
dere la commemorazione, per una
visione più ampia degli avveni-
menti, non limitandosi solo alla fi-
gura di Garibaldi, ma riflettendo
sui notevoli contributi di altri per-
sonaggi calabresi che hanno par-
tecipato al risorgimento italiano,
meno noti ma ugualmente illustri,
e su tutti gli avvenimenti del risor-
gimento che hanno avuto riper-
cussioni in Calabria. Si è quindi ci-
mentato sulla figura del sannico-
lese  Antonio Garcea, citando a
brevi note alcuni lavori e manife-
stazioni fatte in passato,   soffer-
mandosi sulle sue origini e sulla
sua  vita che lo ha visto vero prota-
gonista  del Risorgimento Italia-
no, tanto da essere definito come
il più famoso patriota della  Cala-
bria, non tralasciando di citare la
figura e il ruolo della moglie  rite-
nuta una delle prime “femmini-
ste”  . Ha quindi rilevato la neces-
sità di approfondire le ricerche su
questo importante personaggio,

che va visto in un contesto più ge-
nerale  riferito all'epoca, quando
vi era un fortissimo senso dell'i-
dentità e dell'attaccamento alla
terra, esprimendone i concetti, ca-
ratteristiche che distinguevano
molte famiglie di notabili e bor-
ghesi di allora e che svolgevano
importanti ruoli all'interno della
Calabria. 

Le conclusioni di Teti sono  pre-
cedute da alcune riflessioni sulla
figura di Garibaldi, mettendo an-
che in evidenza  come oggi non
tutti esprimono gli stessi giudizi
sul personaggio: mentre al nord
una parte politica  lo condanna
per l'aver contribuito alla forma-
zione dello stato unitario, al sud
non pochi ambienti addebitano an-
che a Garibaldi  l'attuale stato di
degrado, rilevando come prima
dell'unità il mezzogiorno era mol-
to più sviluppato, sotto molteplici
aspetti sia economici che sociali.
L'intervento del ricercatore  si
conclude con l'importante propo-
sta di commemorazione, fra due
anni, del tragico episodio del 1959
quando  in occasione di un'impor-
tante festa locale, a causa dello

scoppio di una bomba durante i
tradizionali fuochi d'artificio, per-
sero la vita diversi concittadini. In
tal senso sono state inoltrate le ri-
chieste  all'Amministrazione Co-
munale e Provinciale, alla Regio-
ne Calabria e a vari assessorati re-
gionali. La serata si è conclusa,
come da  programma, con le in-
terpretazioni artistiche accompa-
gnate dal pianoforte, sulle note di
“Va pensiero, sull'ali dorate” di G.
Verdi.

Giovan Battista Galati 

San Nicola da Crissa. In occasione del bicentenario della nascita di Garibaldi

Ricordato Antonio Garcea
Il patriota sannicolese partecipò al Risorgimento italiano

Eroi nostrani

Lo studioso Vito Teti

La denuncia

San Gregorio. All’esterno dei locali poca pulizia

Disagi segnalati 
all’ufficio postale
Esiguo il personale dipendente


